
COVID, AGGIORNAMENTO PIANO VACCINI: CHI 
HA DIRITTO ALLA PRECEDENZA 

 
La campagna di vaccinazione entra nel vivo con la seconda fase del                       
piano, recentemente aggiornato alla luce dei dati sui vaccini e dei                     
vaccini a disposizione, quindi approvati dalle autorità sanitarie. 
 
LA PRIMA FASE DELLA CAMPAGNA DI VACCINAZIONE 
 
Nella prima fase della campagna di vaccinazione sono stati vaccinati i                     
medici, gli infermieri, il personale sanitario, gli ospiti e i dipendenti delle                       
Residenze per anziani.  
In seconda battuta, dal mese di febbraio, la campagna di vaccinazione                     
ha interessato gli Over 80.  
Nel frattempo le autorità sanitarie hanno aggiornato il piano                 
vaccinazioni stabilendo quelle che sono le categorie che hanno diritto                   
alla precedenza e quello che deve essere l'ordine delle categorie da                     
vaccinare. 
 
LA SECONDA FASE DELLA CAMPAGNA DI VACCINAZIONE: CHI HA 
DIRITTO ALLA PRECEDENZA 
 
Per quanto riguarda la seconda fase della campagna di vaccinazione, 
hanno diritto alla precedenza, nell'ordine: 
 
CATEGORIA 1 ​Le persone estremamente vulnerabili, intese come affette                 
da 
condizioni che per danno d’organo pre-esistente, o che in ragione di una 
compromissione della risposta immunitaria a SARS-CoV-2 hanno un               
rischio 
particolarmente elevate di sviluppare forme gravi o letali di COVID-19, a                     
partire dai 16 anni di età. 
 

CATEGORIA 2 - ​Le persone di età compresa tra 75 e 79 anni 
 

CATEGORIA 3 - ​Le persone di età compresa tra i 70 e i 74 anni​. 



 

CATEGORIA 4 - ​Le persone con aumentato rischio clinico se infettate da 
SARS-CoV-2 a partire dai 16 anni di età fino ai 69 anni di età 

 

CATEGORIA 5 - ​Le persone di età compresa tra i 55 e i 69 anni senza 
condizioni che aumentano il rischio clinico. 
 

CATEGORIA 6 ​- Le persone di età compresa tra i 18 e 54 anni senza 
condizioni che aumentano il rischio clinico. 
 
Rientrano nella ​CATEGORIA 1 soggetti con malattie respiratorie,               
malattie cardiocircolatorie, condizioni neurologiche e disabilità, diabete,             
fibrosi cistica, insufficienza renale, soggetti con malattie autoimmuni,               
malattie epatiche, malattie cerebrovascolari, patologie oncologiche,           
sindrome di Down, persone affette da grave obesità e soggetti in lista di                         
attesa e sottoposti a trapianto emopoietico. 
L'approvazione del vaccino AstraZeneca consente do procedere con le                 
somministrazioni del vaccino alle persone che rientrano nella               
CATEGORIA 6. ​In questa categoria saranno vaccinati con precedenza                 
docenti e personale scolastico (docente e non), appartenenti alle Forze                   
Armate e di Polizia (Carabinieri, Polizia, Guardia di Finanza etc),                   
dipendenti che lavorano nei penitenziari e detenuti, chi opera in luoghi di                       
comunità e chi svolge servizi considerati essenziali. 
 

Ovviamente le Regioni possono muoversi autonomamente scegliendo             
quali categorie vaccinare e quando. Nel Lazio ad esempio già a metà                       
febbraio sono iniziate le somministrazioni agli Under 55 delle Forze                   
dell'Ordine. 
 

Per ulteriori informazioni consultare l'aggiornamento del piano vaccini               
pubblicato sul sito del Ministero della Salute al seguente indirizzo:                   
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_3014_allegato.pdf​. 
 
IL PIANO DRAGHI 
 
La campagna di vaccinazione potrebbe subire nuove modifiche in                 
seguito all'intervento del nuovo Presidente del Consiglio Mario Draghi,                 

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_3014_allegato.pdf


che nelle prime settimane di lavoro si concentrerà soprattutto                 
sull'emergenza sanitaria per mettere in sicuro il Paese. Il piano potrebbe                     
quindi essere modificato per dare la precedenza ad altre categorie (si                     
parla ad esempio degli insegnanti e del personale scolastico), ma per                     
avere informazioni certe a riguardo dovremo attendere le prime                 
comunicazioni ufficiali da parte del nuovo esecutivo, intanto alle prese                   
con la variante inglese del Covid che preoccupa gli esperti. 


